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SCHEDA PROGETTUALE per PROGETTI di RETE o INTERPROVINCIALI

Abstract  formulario

Denominazione del progetto: TITOLO (possibilmente breve ma rappresentativo) 

1. Tipologia di progetto

 FORMCHECKBOX 

Rete

 FORMCHECKBOX 

Interprovinciale

2.  Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intendono attivare, innovazioni eventuali che si intendono promuovere:

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti  

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Nota 1: ODV, ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

5. Attività a supporto richieste al Centro di Servizi

5.1
Elenco dei servizi

[Compilazione a carico di VOLABO]

	Tipo di servizio
	Numero  prestazioni 

	 Consulenza
	 

	 Documentazione
	 

	 Formazione 
	 

	Informazione 
	 

	 Progettazione 
	 

	 Promozione 
	 

	 Ricerca
	 

	Tecnico – logistici 
	 


5.2 Risorse umane retribuite 

Nota: da compilare dopo aver definito ciascuna azione

TIPOLOGIA - Esempio: docente, consulente, formatore, video maker, web master, ricercatore, relatore…

N° di PERSONE: numero di professionisti coinvolti

ORE: indicare per quante ore saranno coinvolti (esempio: 2 docenti x 6 ore ciascuno = 12 ore)

AZIONE: numero dell’azione di progetto nella quale sono coinvolti 

	TIPOLOGIA


	N° di PERSONE
	ORE
	AZIONE 

	ES: DOCENTE
	2
	12
	1

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


6. Contributo del Volontariato al Progetto

Nota: Ogni organizzazione promotrice deve inserire il numero dei volontari che parteciperanno al progetto; si consiglia di ipotizzare un impegno che metta in luce la partecipazione dei volontari alla maggioranza delle azioni del presente progetto. 

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE di appartenenza 
	TEMPO STIMATO IN ORE

(= n° volontari x ore di impegno di ciascuno)

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


7. Piano delle azioni: elenco e tempi 

Nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni


	N° progressivo
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Nota: individuare azioni sostenibili dai volontari delle organizzazioni di volontariato promotrici con la collaborazione dei partner.  

Per ogni azione indicare obiettivi  specifici, realizzabili e verificabili al termine del progetto, 

modalità e tempi di realizzazione, descrivere con cura l’attività dei volontari, specificare nel dettaglio quali servizi è necessario affiancare alla loro attività, a chi sono rivolte le attività, gli eventuali prodotti che si intendono realizzare ed i risultati attesi. 

Azione n°  “titolo”

[schema da seguire: 

- obiettivo

- modalità di realizzazione

- tempi

- attività dei volontari

- eventuale attività svolta da risorse umane retribuite

- destinatari

- eventuali prodotti (specificare bene tipologia e quantità)

- risultati attesi (devono essere verificabili)]

9. Monitoraggio/Valutazione:

Le attività di monitoraggio e valutazione saranno sviluppate attraverso: 

· Incontri periodici dei referenti delle OdV con il Coordinatore (Tavolo di Coordinamento), per pianificare il progetto e monitorare, attraverso la discussione e il confronto, le azioni realizzate sulla base degli obiettivi e dei tempi stabiliti, la congruità delle risorse economiche disponibili, l’adeguatezza delle risorse umane coinvolte; tali momenti saranno destinati anche ad un’auto valutazione della qualità della relazione instaurata, in termini di crescita del gruppo e di difficoltà incontrate;

· Incontri periodici tra il Coordinatore di progetto e la Responsabile e/o un operatore dell’Area Progettazione, per analizzare lo stato di avanzamento delle azioni, sia a livello di realizzazione operativa che economica, eventuali nodi problematici, individuare possibili percorsi/soluzioni; particolare attenzione verrà data all’analisi delle dinamiche relazionali sviluppate dalla rete degli attori coinvolti;

· Incontri periodici delle Organizzazioni con il Coordinatore e la Responsabile o un operatore dell’Area Progettazione, con cadenza stimabile ogni due mesi;
· Stesura a cura del Coordinatore di Report Intermedi e del Report Finale

Il Coordinatore di progetto, al termine di ciascuno dei suddetti incontri, redigerà un verbale dettagliato nel quale sarà data evidenza:
· allo stato di avanzamento delle azioni, sia a livello operativo che economico;
· alla realizzazione delle azioni ed ai risultati raggiunti, in relazione agli obiettivi generali e specifici definiti;
· alla partecipazione delle OdV e dei soggetti partner, alle dinamiche relazionali ed ai processi di collaborazione sviluppati dalla rete degli attori coinvolti;
Per ogni azione di progetto, sarà inoltre cura del Tavolo di Coordinamento indicare attività, strumenti e modalità di monitoraggio e valutazione specifiche di cui il Coordinatore fornirà puntuale e dettagliata restituzione nel Report finale. 

